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PROFILI PARLAMENTARI 

ii'oD. ióioQli)'Stara!il)2 i l Rollili 
BOMA, 13 giagno. 

U primo dei tetrarchì. dalla famosa 
Sajs Ilpssa, il leader della Destra, ri 
dgl,^, ora ai niÌDÌmi tsrniloi, il presunta 
capitano delle schiere oppositrioi, il giorno 
che «sse soarcieranno alla battaglia. 

Alto un metro a settaiitaciDqae, fitte, 
robiiato, eoa spalle aiapì^, un torace da 
bàotatorfJ, cpn una barba biondo-rossa, 
che fa ricordare il profilo di certi uO' 
mini di Stato, Inglesi, e che gli cade 
rigogliosa sul petto, colla caramella 6,-
teroiinieata inoastrala nell'oochio destro, 
il tpijfcheaa. Antonio Starabba di Kiidiai 
presenta il tipo del perfetto gentiluomo. 

Qaando. ponti^ca, sempre corretto 
però, sempre calmo « misuralo, dall'alto 
di lin settore di Destra, la sua faccia 
si ilinmina di un sorriso bonario, sod-
digjatto, indurente} il suo sguardo si 
posa.cou compiacenza sa coloro Qhe lo 
ascoltano, e la aoa frase si espande 
dolce, earezzevolei. ma non per altri, 
inquaptpchè il marchese si dedica' eclu-
sivamente. &.. sé stesso, arendo Ja mas­
sima ammirazione per le sue parola. 

Talvolta negli ambulatori, nelle saie 
di Montecitorio, nell'emiciclo, egli^si ar­
resta ìmproirv.isamente, quasiché un pen­
siero molesto lo tormenti: i più credono 
che, in quell'istante nella mente dei 
leader della. Destra passino burrascosa­
mente i grandi problemi politici dello 
Stato: niente affa,tt«! 

In qua! momento, come è solito fare 

da anni parecchi, l'oniwcTolo marchese 
va corcando la r<'igione por la quale fu 
posto a capo dalla Destra, e.,,, non la 
trova, 

É un galantuomo indiscusso, bflOVflcb, 
di modi superlativameota goutlli, estre­
mamente aristocratici. Ha circa 57 anni, 
ma ne dimostra meno; ha il portamento 
franco e marziale, e quando passeggia 
per il Corso col cappallo sulla venti­
quattro e colle mani in tasca, pare che 
assuma un'aria di provocazione, rna si 
tratta semplicemente di.... un falso al­
larma. 

Nella politica esordi giovanissimo ed 
a trent'anni era Sindaco di Palermo, e 
nella storia di quel perioda funesto par 
la Sioilia egli scrisse una balla pagina 
in quel giorno che, assediato dalle bande 
insorte nel Palazzo di città, mentre ri­
spondeva al fuoco degli assediiioti, a 
coloro che lo'cÓDsfgriàvànoà càpitolara, 
dlise: "Preferisco morire cento volle 
che abbandonare il mio posto, n 

Nel 1869 era Prefetto di Napoli, ma, 
dimessosi quasi subito, Gaccamo lo in­
viava quale suo rappresentante alla Ca­
mera., 

Fu ministro dell'interno nel Galjiastto 
Menabreii ed infine. Presidente del Con­
siglio dopo la caduta di Càspi il 31 
gennaio 1891. 

il suo passaggio a lpotere è storia di 
ieri, e quiódi è inutile l'accennarla. 

Come oratore è infelice, ed è rima­
sta celebre la frase di Francesco De 
Sanotis, il quale dopo il primo discorso 
pronuncialo àall'on. Di Rudiol alla Ca­
mera, disse : < Ha partalo ed è morto », 

1 provvedimenti finanziari 
Ecco no largo sunto del discorso- pro-

.Q.i^scìatp giqvedi alia Camera dai Miai-
strp del"I'es'oc«, on. Sonnino, suiprov-
vadin^eoti finanziari del Governa, 
• I -riniltsti 'dall'esercizio finanziario 

.I894r95 sono all'ingrosso quelli annun­
ziati coir esposizione finanziaria dal IO 
dicembre. Le maggiori entrate par ef­
fetto dei provvedimenti attuati per de­
creto Reale, pel maggior g'ettito di itl-
cpne tasj9e.e>per la minore spasa dai 
(ùmbii compenseranno largamente la' 
maggipr, spesa per le campagne d'A­
frica, le conseguenze dei terremoti e il 
minor provento di altra tasse 1894-95. 

Per l'esercizio^ prossimo partir^ dalle 
OìUè risuUànti''degli' stati 'di'-previsione 
presentati alla passata Camera il 10 di­
cembre 1894. 

•^oóo la seguenti : 
Entrate effettive lire l,558;327,'i64.76, 

rimbOT^; dagli,eati'ilnqali per le poatru-
• ifibnV terroVfitf ìè 'di't589f,639.37.'Efdtrata 
nel movimento capitali senza aibnoa 
nuova ec&ensiòae di debiti 33,831,G6b.04 
— totale entrata lira 1,590,948,749.87. 

Spesa efl'ottiva, comprese 13,400,000 
di sjpese straorditìarie militari da appro­
varsi con legge speciale, lir» 1,572 mi­
lioni 928,287.69, Costruzioni ferroviarie 
lire 33,500. Spesa'del movimento capi-

Itali lire- 23,790,741, 'Totale spesa L. 
1,630,218,018.60, 

{«abbisogno nétto h. 39,270,268,63. 
Avverte (p/srò ohe da varie partite di 

maggior spesa-o minore entrata non fi­
guranti negli stati di pravisione sarebbe 
derivato al bilancio un maggiore "ag­
gravio di circa lire 7,800,000. Onde un 
fabbisogno netto di lire 47,070,000. 

I medesimi stati di previsione conte­
nevano già il risultato di circa lire 
32,725,000 per riduzioni di stanziamenti 
0 rinvìi di spesa attuati o statuili con 
le sola facoltà proprie del potere ese­
cutivo. 

Si annunciavano in pari tempo altre 
proposte .diaoonomie per un totale di 
circa lira 20,000,000, di cui alcune va­
nivano aempiioeraente ad eliminare una 
corrispondente maggiore spesa, 

i l a lai breve durata della sedute del 
Parlamento impedi l'introito di' 27'mi-
liOQi.netti mediante nuova o maggiori 
imposte. Ne veniivano subito attuate al­
cuna con decreti detti di oatanaooio per 
una sperata somma annua di 18 milioni. 

Con tutti questi provvedimenti riu­
niti.si sarebbe raggiunto l'squilibrio del 
bilancio complessivo. 

Ma bisogna tener conto di molti fatti 
inteFrenuti dqio il 10 dioombre. 

* » 
II tem^p trascorso e. il breve spazio 

che otmai ci separa dal nuovo esercizio 
ci obbliga a rastringajé la previsipne 
della étfloaoia dei provvedimenti pro­

posti. Non à sperabile che possano os­
sero approvata prjma delle vacanze o-
stive tutta le leggi concernenti il bilan­
cio dalla Qiastizia. Per l'esercUio proa-
sima la previsióne utile pel bilancio do-
..vr& sdeifdoM da L. 2,000,000 a sola L. 
700.000. Ha dovuto pure essere ritar­
data la completa attuazione dei Decreti 
modificanti gli ordinamenti militari, ma 
il Ministro della Guerra ba supplito 
propcuendo riduzioni di stanziamenti di 
carattere provvisorio per una somma 
corrispondente, salvo poi alle riforme 
organiche di prenderne il posto. 

Il beneficia pel Bilancio rimarrà quindi 
di lire 6,800,000. 

Il contributo complessivo al Bilancio 
coloniale dell 'eritrea dovrà per efl'etto 
degli allargati confini essere portato a 
10,000,000 con un aumento di lire 
1,850,000. 

Se durasse laggiù l'attuala stato di 
guerra più o meno guerreggiata, ocoor-
rerebbe probabilmente pel mantenimento 
dei battaglioni regolari che vi si tro­
vano distaccati, una qualche maggiore 
spesa; ma questa, salvo cose straordi­
narie e nuove, dovrà essere sopportata 
per intero dal Bilancio della Guerra con 
gli stanziamenti normali già iscrittivi. 

. » • 
- • • • • » 

Tenuto conto di altre maggiori spese 
alle quali il- ministro accenna — e di , 
altri particolari sul gettito delle im-: 
poste nuove e vecchie —• per oonser- : 
vare le cifra di maggior entrata, di-, 
•chiarata necessarie fin dal dicembre, • 
cioè di 27, milioni, di cui 9 dovrebbero. 
derivare da provvedimenti non per anco ' 
attuati, il ministra dalia- finanza sosti­
tuisce per la somma corrispondente di 
2 milioni e mezzo, una lieve modifica- : 
zione, circa lo sperato prodotto in qual­
che voce doganale riguardante alcuni 
prodotti chimici escluso il solfato di 
rame per non recar danno all'enologia, 
un ritocco alle tasse sulle assicurazioni 
per 1 milione circa,.quella sulle sentenze 
per mezzo milione. Resta cosi immutato 
il totale di nove milioni da ottenersi da 
nuovi provvedimenti non aoeara attuati. 
Per riparare al resto bastano le nuove 
riduzioni di spesa: 

Nei bilancio dalla finanze 2,100,000 
circa;.nel bilancio del tesoro che ci dà 
una' diminuzione effettiva di spesa di 
circa 4 milioni, ossia 2,900,000 lire in 
più afilla aomiqjy .annunciata, nel dicem­
bre "e'nelle costruzioni ferroviarie rido-
cendone lo stanziamento totale a 32 mi­
lioni e mezzo. 

Sommali assiema tutti gli aumenti a 
tutte le riduzioni.tanto nell'eptratache 
nella spesa, esopponendo approvate tutta 
le proposta fatta dal mioistero, si a-
vrebbero pel 1895-96 in cifra tonde le 
previsioni seguenti : 

Untrata reale lira J,618,208,89g,33; 
sposi efféttitra comprMe le costruzioni 
ferroviarie ilfe 1,585,886,352.34 ; spesa 
movimento di capitali (Ira 29,744,420.97. 
Tot,ile spék reale lire 1,616,830,773,31. 
Onde si avrebbe un avanzi) finale di 
lire 2,577,923,02. ; 

Si ha pure il pareggii) tra le diié ca­
tegorie dejle ehtPatb è spese effettive, 
le quali darebbero iin piccolo àvaiizo.-

Restano fuori oootrtì le occorenze per 
la benéflèeiiza di R'imà, per gli inabili 
al lavoroó; pei' là vèrte (Sasso ferrovia­
rio a quèité si Jrtìvwdàrà • con leggi 
spuoialr. ' 

» , " ' • • • 

- u.-y- « : * ^ ; ; : ' 
I provvedimeitti ohe sì presentano 

oggi 8te3iio.;p6r:qaaBÌo riguarda Spe-
cialinente ;l'Araministrazione del Tesoro, 
si riassumono come segua.- . : i 

Debito pu^blioo. Le nuove proposta 
mirano; l a portare varso l'unità le in­
numerevoli specie dl,;4itoli> creati, per 
conto dello; Stato, agevolando là; tra-
sforraazlone dei debitf redimibili di o-
gni maniera net nuòva titola interno 
4,50 0,0.; u, 

2. Ad impedire l'aumento del, debito 
pubblico .con l'emiSsiÒBè di titoli vec­
chi 0 con la. creazione,di.titoli: nuovi ; 

3. a óhiudere non solo: il gran libro 
del debito pubblico, ma anche le edi­
zioni diamante del'dabito: stesso, create 
negli ultimi qSiodioi SBni. 

C!Vco/a,aìime. Pe» lat migliorate con­
dizioni della circpiazionà :ca(;tacea e delle 
acorte metalliche^ sii propone io primo 
luogo di comprendere iiel limite mas­
simo di 800 milioni consentiti dalla legge 
22 luglio 1894 per i biglietti dì Stato, 
anche I buòni d i Cassa dà Una ê  due 
lire ; In secondo luogo di fissare una ri­
serva intangibile^ e non 'minoro, di ;80 
milioni, per i 400 milioni 'di bigliétti 
che oggi circolano'altósÌBrtpertOfltiflae 
di ridurra dà 4 0 0 a 2 9 0 tailioóilahuoVa 
amissionepravista dai-'Jiigliat'ti di Stato 
per intèi^ oo|Wti dà •fiservà'iiìétalllca 
espressamente iinmbbilizi^ta. Insomma 
sì restringe di 110 milioni, il limite di 
tutta la.oiroolazidne di Stato. 

Istituti ài emissione — Si propóngono: 
I. CoilVénzioDe con la Banca d'Italia alla 
quale,è'cedutò ìlj'serVizìo (Ièlle Tesorerie 
provinciali, essendosi assunto tutto il ca­
rico finale della liquidazione della Banca 
Romàna — 2. Provvedimenti di carat­
tere, geberaia intesi ad agevolare la 
liquidazione della immobilizzazióni ban­
carie dei trè'Istituti —^3. Provvedinienti 
speciali al credito fondiario del Banco di 
Napoli — 4. Riforma degli statuti dei due 
Baiiohi meridionali. 

Si ripropoùgouo i provvedinienti di 
carattere generala comuni ai tra istituti, 
presentati il 10 dicembre 1894. 

Il ministro poi accenna ai provvsdi-
menti da prendersi nel credito fondiario 
del Banco,di Napoli, e continua: 

10 seguito agli studii della óptnmis-
sione già istituita per preparare la, ri-
fo,rmàd8llà legge sulle pensioni, si pro-
poiigono per óra alcuni ritocchi .diretti 
a portare gradatamente quaicte soliiavo 
al bilancio, pur. rispettando i diritti 
acquisiti. 

Si muove dal, oorioatlo dì far entrare 
nel computo della pensione degli impie-

•gati civili il' còeflicénte dell'età del pen­
sionato oltre quello "degli acni dì servi­
zio. La misui-a dell'assegno è maatianuta 
eguale a quella che si ottiene con l'ap-
•plibazione dèlta formola attuale all'età di 
82 anni. Sotto questa età vi è lina ri­
duzione commisurata alla maggior du­
rata media dì vita probabile, al disopra 
un^ aumento mantenuto però al limite 
dei ,4|5 dello stipendio e di quello delle 
8ÙII0 lire. Dai calcoli fatti risulterebbe, 
come effetto delle disposizioni ohe si pro­
pongono, un sollievo al bilanciò per le 
nuòve iscrizioni del 4.97 par cantò e sui 
relativi valori capitali di circa 7,01 per 
cento. 

• * 

, * • . 
Per mezzo di cifre eloquenti, il mini­

strò dimostra il miglioramento generale 
yeriiloatosi nella òircolazione do! credito 
nel sedici mesi decorai dal 31 gennaio '94. 

11 disavanzò effettivo — continua — 
par l'esercizio 1S94-95, fu dichiarato il 
21 febbraio 1894 in 177 milioni e por­
tato il 21'aprile successivo a 105.. 

L'esercizio 1895-96 avrebbe dovuto 
sopportare una minore spesa per co­
struzioni ferroviarie per 25 milioni ed 
una, maggiore spesa efi'sttiva. per pre­
cèdenti iinjegni dì 7 milioni; quindi 
indipendentemente dalle nuove é impre-
vedute occorrenze, che poi si sono ve-
rifloate nall' anno, la deflcenza si ripre-

senlava nella cifra paurosa di 177' mi­
lioni. 

A colmare questo baratro e ad alle 
maggipri Oò^orrènze si è già provt^.ednto 
0 si propone di provvedere con mag­
giori entrato al netto delle diminuzioni 
per circa 77 milióni a ma^o. Delle 
maggiori entrate soltanto nove milioni 
debbono attendersi da provvedimenti 
non ancora attuati. 

Nel, movimento del capitali si" avrà 
nel 1893-06 il pireggio senza alcuna 
emissione di titoli di qualsiasi specie e 
cessando da_ ogni iodebitameato con la 
cassa depositi, salvo casi Impravedibiii. 

11 p.rpblema finanziario per l'avvenire 
si riafiunie' nei Seguenti ,tei'tolni'; ùel-
l'esercizio prossimo spenderemo, ove ac­
cogliate tutto le nostra proposte, pero-

'pere pròpriàòient'e militari'della guerra 
e della marina milioni 314,5; per con­
tributo alle speso d! Africa'10; per la-
•fori pubblici comprnso le costruzioni 
ferroviarie 89.5'j totale toilloni '414. Sa 
riusciremo tra'spesemilitiri, contributo 
ali' Eritrea e lavori pubblici, senza con­
trarre'nuovi'debiti sotto alcuna forma, 
a mantenere ferma la bifra totale di 
414 milioni per un qaioqueanio, l 'av­
venire della nostra finanza è às.«icurato. 

Il ministro ragiona poscia sulle dif-
flooltà che potranno trovarsi nel man­
tenere questo bilanciò. Ma è interessa 
— concluda — di ogni singolo partito 
parlamentare, oltreché dell' intero piése, 
'di liberarsi sollacitaiìiente dalla grava 
ed incrèicìosa ' 'qoastione ' del ristàbili' 
mento del pareggio n^l bilancio dello 
Stato. _ • . , , 

Animati daldesiderio di giovare alla 
cosa pubblica e di restaurare It nostro 
credito all'internq,.ci siamo, i miei,col-
leghi ed io, assunti in momenti ditfioili 
gravi responsabilità che la grande mag-

.gioranza' dSi nostri èòixiittadi'ni ci a-
vrebbe approvati, e invocando sull' o-
pera nostra 11 giudizio supremo del. 
paese >àbbiama> esposta aperfameute di­
nanzi ai Oomizii quale era la situazione 
reale delle cose, quali provvedimenti 
attuati, quanti i saorifizii che kp'u'tà-
vamo anoora';neoaasarii. 

A voi incombe ora il dovere di espri­
mere e sull'operato nastro e sulle no­
s t re proposta l'alto responso del voto 
popolare. 

Un orribile disastro 

Intorno a un cadavere — Un 
pavimpnto che sprofonda — 
Undici morii e venti feriti — 
Una città costernata. 

Mandano da Rovigno (Istria),in data 
di giovedì" 13 dorrente; 

t,h% città è costernata alla notizia 
di un orribile disastro avvenuto or ora. 
La commozione'é generale e profonda. 
Verso le 7 dì questa sera, in un quar­
tiere' della casa n. 783, morì; un. giova­
notto a nome Domenico Quarantòtto. Il 
caso doloroso gettò la dis|loraziòae nella 
famiglia, le cui grid'a a i 'pianti di.do-
Ioi?e attrassero la gente che tornava 
dalla'Cbiesa dei 'Frati , ova'o''6ra stata 
la benedizione. Cento persone .in breve 
si racaòls'ero ' nella stanza ove giaceva 
il cadavere. Fu una fatalità. 

Quella folla, convenuta per prender 
parte al dolore di una famiglia, fu causa 
di un disastro che doveva gettare nel 
lutto e nella disperazione un numero 
di persone anco maggiore. Il peso di 
quelle cento persone in. quella stanza 
ne face sprofondare il pavimanto con 
orribile crollo, seppellendo tutti i pre­
senti. • 

Lo apavento della cittadinanza fu in­
descrivibile. In un attimo tutti accor­
sero; ognuno temeva ohe fra le vìttime' 
ci fosse un suo parente, un amico. Molte 
madri, molte spose, molte sorelle eb­
bero a piangere la perdita, dei loro cari. 
Accaddero degli episodi strazianti. Ra­
pidamente si procedette poi al lavoro 
di disseppellimanto. 

Di sotto a quelle orribili macerie si 
estrassero undici morti a venti feriti ; 
dì questi ultimi la maggior parte ver­
sano in grava stalo. 

All'ora-ia cui telegrafo procede l'o­
pera di sgombero delle macerie. Non si 
può stabilire ancora con sicurezza tutta 
la.portata dell'immane disastro, ma ra­
gna dovunque la più terribile desola­
zione. I parenti accasciati dal dolore 
trasportano i propri cari, morti o fe­
riti, alle loro case. È un quadro stra­
ziante, Molte donne all'annunzio del­

l'immane sciagura caddero in deliquio 
ed ebbero bisogno di cure aedieho. 

La pacifica s traD^ailla popolazione 
di Rovigno'è imm*^l aelift più ango­
sciosa dispersione ».*' 

dAt.Eiffoéiìbho 
, cH!*wia»"M«fi5»i ;,,̂ , L'i!:'" '' 

Qiogno (fgSÒ). Il patrianui Bsrlrando comper» 
Suoli» per SOO manlis dalla «mtasn d{ Qorizla. 

K ' • 
Un pNUiaro ti forilo.' : 
L'uomo di oarattaro, aitolM ta p«rèl* tattoi sta 

inWooibilo nella rocca dalla 'tx^ coSiM Q̂»̂  *i-
milo a ungilo Stefano Ooliìntu, romàìio, olio< 
sorpreno da' suol mimici fàoii' do' ekittui, al-
locohè qnmii per dtUggio gli domaodartaltt — 
idov'è ati la tua forlona? — li poM wui mano 
•ni cuore, rispondendo: — Qnll , 

(c: Cernè). 
X 

OngnìMoni ntìH. 
La esegorats ingeetione di ,li«vand<, at^na 

0 Tino, liesio noci», « per la diMasioM bari-
tabilo cha apporti nel.aaaw.gattrimr, del ill>le 
menoma e pertartta't'a'fivitat e Per il fatto che 
siccome la teraperMoM dèlie'bevMdr ,è per 
eolito basia, quando ' 1)00'pa>^ dinicoia, èohnegae 
por lo etomaoo una perdila eonalderevote di oa-
lore (iroprio io aa momento. ndl qai|e, 4»» i 
\n eiagolar modo necwerio al lavorio della.di-
geeliono. " , . . . 

B probabile anolie ehe'la preiéiéa di- molto 
liquidê  nealrtlijii, par wei dire, l'offatloatila 
dei moviouati, p«nett!M°> dallo .atomaeptiche 

fiià non riescono a rimescolare convaftieî taptapte 
a massa poltacea alimentava, divenuta .troppo 

molla e dall'accfot (raseinats ièna sell'mtaatmo 
dopa \m SQggìotm troppo breve ual ioUxMa, 

• . X ^ . ' : 
La sSnga. Hosover)»,». piirlaiìieatar»< 

' T - 5 ' T 
Spiegatione dal mauoTerM piBoedente. 

DENTICE (dimtfee) 
'/S 

Per fluire. , 
La padrona liconsia la'can^eriera, -
— Piglia i tuoi cenci e vottanal... ' 
— Piano, piano.... non la intendo cosl,.^d'ho 

il mio bravo plico anch'io,, eoliai lettere'delita-
naotino, e lo porterò al padrone, . ' ' 

l^enna e Forbici. 

(Di qua BiìkMÌ Judri) 
Palmanova» 14 giugno. 

Gita ciclistica. 
(Floais). ler is i feo^ la preannunziata 

gita ciclistica a Cividale, che, meno pic­
coli inconyenieuti,! riuscii s M s q ^ 

SI osservò sorupàlòsamènta l itiùèrario 
e le prescrizioni di marcia ; 8 si ritrasse 
nella varie tappe colla macchina foto­
grafica i più bei paesaggi. Si oolpl'an-
che in varie pose l'intara comitiva.<de> 
velocipedisti sul pittoresco ponte rooianp 
di Premariacoo. 

Festosissima l'accoglienza del veloci­
pedisti eividalesi a di altri • signóri, 1 i 
quali non ci abbandonarono .n^ai par 
l'intera giornata, a ci colmarono, di si 
squisita gentilezze e di' si schiette, at­
tenzioni, che udì facciamo loro, con a-
•n\mo grato, i più sentiti ringraziamenti. 

Tutti assieme si andò a S; 'Pietro; 
A Cividala sì visitò i più'importanti 

monumenti; duomo, tempiett«i romano-
longobardo, eoo, ecc., e. si-, pra.ijzò al 
<t Frinii » dova fra il suono della sto­
viglie, echeggiarono acclamazioni, scop­
piettarono sorrisi, e nonsirisparmiarono 
le spiritosità d'occasione. 

La sera partimmo per,Palma a t ^ m -
pagnati dai velocipedisti di Gividale — 
con a capo il simpatico presidente — 
fino a Manzano, dove, a'Vnta promessa 
d'una visita non lontana, li salatammo 
ripetutamente. 

A ragione si disse : Grazie pi «ivi- • 
dalesi! mai una più balla giornata I 

P a l a z z o l o de l lo S te l l a , 14. 
Festa religiosa, . 

Domenica prossima 16. corr.,, avremo 
qui una grande ' solennità sreligiosà in 
oaora di S. Antonio.'Potjtìflch'BVà iddns". 
Antivari, vescovo ausiliare di Udiqe, il 
quale arriverà fra noi nella ma,ttina 
assieme al-Vicariò.generala deiHà-^Dio­
cesi ed a mons. Novelli, parnocp-idel 
Redentore. 

Quelli ohe varranno a'Palazzòlo do­
menica, vi passeranno certo uaaibell^ 
giornata, perchè la èolennità religiosa 
avrà il suo contorno di musiche, lumi­
narie, fuochi d'artificio, eco..,QTanda 
poi sarà il concorso dalla popolazioni 
dei vicini paesi. ' ' 

In tale occasiona'Si farà-anche l'inau­
gurazione del nuovo campanile e .della 
nuove Campane; e per gli amatori del­
l'arte ci sarà da ammirare i nuovi bel-
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lissimi affreschi nel coro delia Ctiiesa, 
del vostro bravo RigO' 

Per domenica liuoque attendiamo 
qtil aucho quatciie ospite udinese, e sarà 
il beaveuut̂ j. Uolla ferrovia il viaggio 
è breve e l'orario comodissiiuo : si può 
impiegare tanto la giornata intera, 
quanto la mattina solamente, o poco 
più, essendo di ritorno a Udine alla 
3 e mezza pom, A. 

^vratis 

UDINE 
(La Città 8j l Comune) 

Elezioni amministpative. 
Domani gli elettori liberali sono chia­

mati a dare un'altra prova del loro 
interessamento per la cosa pubblica, col 
recarsi compatti alle urne per far 
trionfare quella lista che rappresenta 
oltre che tntte le classi sociali anche la 
Varie opinioni politiche che si svolgono 
entro l'orbita delie istituzioni sancite dai 
plebisciti. 

Mentre i partiti estremi fanno a gara 
perchè nelle elezioni amministrative la 
questione politica aormanti, agli elettori 
liberali deve bastare che riescano degli 
abili amministratori, i quali sappiano 
curare gì' interessi di tutti. 

Tutti quelli dunque cui sta a cuore 
l'utile e il decoro del Comune, vadano 
domani ad esercitare il piìi impor­
tante diritto del liberi cittadini. 

E ci vadano colla nostra scheda in­
tatta, perchè i cambiamenti, sia pure 
di un solo nome, andrebbero a vantaggio 
degli avversari, 

Non basta poi votare; ma bisogna 
anche spingere gli amici, i oolleghi, i 
dipendenti, a vincere la Baccona e fare 
in modo che nessuno tralasci di recarsi 
a deporre il voto. 

Bisogna inoltre cercare che in tutti 
i seggi vi sìeno dei nostri amici a farne 
parte, sia pure a costo di un lieve sa­
crifizio personale; che se nessuna dei 
nostri fosse a far parte di qualche seggio, 
arge ivi sorvegliare e durante la vot̂ t-
zione e più ancora durante lo scratinio, 
affinchè ogni operazione segua in per­
fetta regola, ad avvenendo illegalità od 
erronee interpretazioni nella lettura 
delie schede, è necessaria che sìa sa­
bito sollevata protesta ed iscritta a ver-

• baie. Ogni elettore ha diritto di questa 
controllo e di. far sentire le proprie os 
servazioni. 

Animo dunque, lasciamo per un giorno 
l'abituale apatia; per tre anni non oc­
correrà più prendersi questa disturbo; 
facciamo che mercè le forze concordi 
di tutti la vittoria sia nostra ! 

i l i ì elettori aiiiìiiiiitsirstiTi ìli Diìne, 
Le elezioni amministrative assumono 

questa volta un'eccezionale importanza. 
Si tratta di rinnovare per intera il 

Consiglio comunale e provinciale; si 
tratta che i ouori eletti dureranno io 
carica par tempo più luogo. Pari all' im­
portanza non è stato forse il movimento 
dì preparazione, 

0rge ad ogni moda di provvedere ad 
sna buona scelta, perchè sono in giuoco 
gì' interessi cittadini, gt' interessi di tutti ; 
ed a tutti su questo terreno noi facciamo 
appello confidente. 

Con tale larghezza di criterio noi pro­
poniamo ai vostri suffragi una lisla di 
uomini amanti dell'ordine, liberali, tem­
perati, che danno sicura garanzia di 
un'amministrazione savia e previdente. 

Chi si astiene, non ha diritto poi di 
lagnarsi ss le cose della Provincia e 
del Comune non sono beco condotte. 

Chi disperde il suo voto sopra altri 
nomi, finisce col favorire gli avversari. 

Ohe i liberali, che gli amici dell' or­
dine, si uniscano e facciano concorde­
mente ed integralmente trionfare: 

Pel Consiglio provinciale 
h de Puppi co. cav. uff. Luigi 
3. di Prampero conte comm. 

Antonino 
3. Groppiera conte comm. Gio­

vanni. 
Pel Consiglio comunale 

i. Antonini Oio. Bali, avvo­
cato. 

iS. Bergagna Giacomo artista 
e negoziante. 

5. Billia Gio. Batt. avvocato. 
4. Capellani Pietro avvocato. 

5. Comencini Francesco pro-
fé.ssore. 

6. Cassio Antonio tipografo. 
7. Deganì Oarlo negoziaiite. 
8. Disnati Giovanni eserceate. 
9. Flaibani Andrea artista. 

10. Giacomelli cav. Sante pos-
.sidente, 

'1-1. Groppiera co. Andrea pos­
sidente. 

•/2. Leitenburg Francesco avvo­
cato. 

75. Mantica nob. Nicolò. possi­
dente. 

"li. Marcovich cav. Giovanniia-
dustrialo. 

•ti). Mason Enrico negoziante. 
'/6'. Measso cav. Antonio avvo­

cato. 
n. Minisini Francesco nego­

ziante. 
75. Morpurgo cav. uff. Elio pos­

sidente. 
19. Muzzatti Girolamo nego­

ziante. 
SO. di Prampero co. coinm. An­

tonino possidente. 
2/. Pagani Camillo industriale. 
55. Pecile doti. comm. Gabriele 

possidente. 
25. Pirona comm. Giulio Ati-

drea professore. 
S4. Raddo Angelo Vincenzo ne­

goziante. 
Sii. Raiser Gustavo vellutaio. 
56. Rizzani ing. Gio. Ball, im­

piegato, 
^. Rubini dotò. Domenico agro­

nomo. 
28. Schiavi Luigi Carlo avvo­

cato. 
S9. Spezzetti Gio. Batt. indu­

striale. 
30. di Trento co. cav. Antonia 

possidente. 
5/. Vatri Daniele avvocato. 
3S. Volpe dottor Emilio indu­

striale. 
Berghinz Qiasappe, Brandis co. Fsmicdoi Bar-

dnsco IfQÌgi, fu M., Barei Luigi, Bkllieo Pietro 
fu 0. B̂  Ba3chiera ATV. Giacomo, Bertoni Gia­
como, Bardusco Gioranoi. 

Cremeae Antonio, Casaacco Nicolò, Conti 
Luigi, Comojai Antonio. Colloredo-Mela co. Gio­
vanni, Cooeani avv, Pietro. 

De Candido Domenico, Del Bianco Domenico, 
dal Torao nob. Antonio, dal Tono nob. Enrico, 
della Porta co. Gioranai. 

Panna Antonio, Fabria dolL Lnigi, Farra Fe­
derico, Francetcatto Antonio, Florio co. Daniele. 

Gennari Giovanni, Gambieraii Giovanni, Gallo 
Franceico, Guidetti-Landini dott. Goido. 

Kecbler cav, Carlo. 
Leonetti iag. Leonida, Lnpieri Domenico, Lo-

atnziì Luigi. 
Atalagnini Giacomo fu GioTanni, MalagnJni 

Giacomo fa Andrea, Muliuaris Andrea. Mena-
gora Giovanni, Mauronor dott. Adolfo, MangìUi 
march. Pranceuo, Mangilli march. Ferdinando, 
Micoui Domenico. 

Petruzai Franceaco, Pizzio Franĉ tco, Polo A-
dolfo, Petraeco Loigi. 

Rosai Giacinto. 
Sambuco Michele, Scoffo dott. Sigiimondo, Sello 

Giovanni, Stringarì cav. dott. Francesco, Scita 
Oioatfppe. 

Tomadoni Giuseppe, Tami ing. Silvio, Toso 
Valentino. 

Volpa comm. Maroo, Viaontiu Ferdinando, 

La lista dei candidati al Con­
siglio comunale portava fino al­
l'ultima ora il nome del cav. 
ing, Vincenzo Cauciani. 

In seguito ad osservazioni di 
parecciii componenti il Comitato, 
suir eleggibilitù. dell' ing. Cau­
ciani — essendo egli membro 
della Giunta amministrativa 
(art 29 alinea 3 della legge 
comunale e provinciale) — con 
vi\o dispiacere del Comitato 
venne sostituito da altro Can­
didato, 

Risultò di poi che il signor 
ing. Canciaai aveva presentate 
pochi giorni or !3ono le proprie 
dimissioni da membro della 
Giunta, dimissioni però igno­
rate dal pubblico. 

Chiarita cosi la cosa, si di­
chiara che il oav. ing. Vincenzo 
Canoiani è sleggibile alla carica 
di Consigliere comunale. 

La on. Presidenza della Società dei 
Reduci ha pubblicato il seguente no­
bile manifesto, co! quale appojfgia la 
nostra lista, solampnte sostituendo al 
nome del dott. Rubini quello dell'lng. 
Cancianì: 

Commilitoni, Conoitladin'! 
La Società nostra 6 sempre rimasta 

aliena da gare di partito; nella lotta 
elettorale però che oggi agita il paese, 
di fronte all' insorgere di un partito che, 
restaurando il potere temporale dei papi, 
vorrebbe ricondotti l'Itiil'a ni tristi 
tempi della servitù, il Consiglio diret­
tivo per mezzo mio rivolge Sdente a 
voi un caldo appello affinchè, deposto 
ogni dissidio, accorriate alle urne cosi 
compatti come lo foste quando avete 
deposta il voto nel soleane plebiscito 
che congiunse la nostra regione alla 
madre patria. 

Una elatt.i di cittadini appartenenti a 
tutte le gradazioni del grande partito 
nazionale propone oggi ai vostri suf­
fragi i nomi che più sotto leggerete. 

Coloro che hanno sempre avversato 
ed avversano le nostre libere istituzioni, 
coloro contro i quali iiua «ugusta pa­
rola ricordò che Roma è intangibile, 
tentano ora cooducendo alle urne gente 
illusa od inconscia di impadronirsi della 
Amministrazione del nostro Comuue. 

Carità di Patria ha riunito in opera 
concorde, io un solo pensiero quanti 
sentono la dignità del nome italiano e 
vogliono conservate le libertà così ca­
ramente conquistate. 

K voi, commilitoni, voi che per la 
libertà ed indipendenza della Patria 
avete combattuto sui campi di battaglia, 
voi non potete abbandonare la vostra 
bandiera nell'attuale momeoto, É anzi 
vostro sacrosanto obbliga non solamente 
di accorrere a deporre il vostro voto 
ma anche di adopor.irvi con tutte le 
forze neli'eecitare i lenti, affinchè tutti 
adempiano a quello che, più che no 
diritto del lìbero cittadino, è oggi un 
dovere per ogni buon italiano. 

Udine, 16 giugno 1835. 
U Presidente 

Giusto Mwal'i, 

Abbiamo sentito dei lagni perchè non 
fu proposta la rielezione del cav. dott, 
G. B. liomauo ; ora possiamo affermare 
che l'egregio nostro amico aveva da 
tempo dichiarato di non accettare la 
rielezione a consigi ere comunale, per 
motivi suoi particolari, ciò che egli ha 
ora ripetuto a quanti insistevano perchè 
accettasse nuovamente la candidatura. 

Rucomaodiamo vivamente agli elet­
tori di non voterò per nomi di persone 
che non accetterebbero il mandato. Ci 
accadde di sentirne fare alcuni, come 
p. e. quello dell'avv. Umberto Caratti, 
il quale, noi lo sappiamo nel modo più 
positivo, non aspira per ora nò a que­
sta né ad altre cariche pubbliche. 

I nostri amici badino dunque di evi­
tare le dispersioni di voti, che vanno a 
vantaggio degli avversari. 

Con una lettera pubblicata ieri da 
altro giornale cittadino, l'avv. Giardini 
dichiara di non accettare la candidatura 
pel Consiglio comunale, 

II socialista Demetrio Canal ci manda, 
per la pubblicazione, un appello che egli 
indirizza ai suoi compagni di fede per­
chè si affermino sul suo nome nelle e-
lezioni amministrative di domani. Per 
ragioni di spazio dobbiamo limitarci a 
questo cenno. 

La lista clericale verrà pubblicata 
oggi. Contiene 16 nomi pel Consiglio 
comunale e 2 pel Consiglio provinciale. 

Le operazioni per l'elezione incorain-
cieraano alle ore 9 ant. 

Ogni elettore si presenterà nel locale 
di adunanza della Sezione cui appartiene 
e consegnerà al Presidente le relative 
schede. 

Ogni elettore ha diritto di scrivere 
nella scheda per la nomina dei consi­
glieri provinciali tutti tre i nomi dei 
candidati da eleggersi, ed in quella per 
la nomina dei consiglieri comunali, sol­
tanto Irentadue nomi dai quaranta che 
dovranno essere eletti. 

L'elettore puè aggiungere, oltre inorai 
dei candidati, la paternità, la professione, 
il titolo onorifico o gentilizio, il grado 
accademico e la indicazione di uffici 
sostenuti;ogni altra indicazione è vietata. 

Le schedo sono valide aucha quando 
non contengano tanti nomi di candidati 
quanti sono i consiglieri pei quali l'elet­
tore ha diritto di votare. 

Qualora ne conteogano di più, le 
schede sono pur valide, ma si conside­
rano come non scritti gli ultimi nomi 
eccedenti il numero stabilito per la vo­
tazione. 

La scheda può essere scritta, 
stampata, o parte scritta e parie 
stampata. 

Lo schede devono essme in Carla 
bianca senza alcun segno che possa 
servire a farlo riconoscere. 

La votazione a pena di nullità, testa 
aperta fino alle 4 pam. 

Tuttavia non può, egualmente, a pena 
di nullità, essere ohiusa, se non sono 
trascorse almeno tre ore dalla fine del­
l' appello ; e anche dopo le tre ore non 
sarà chiusa, prima che tutti gli elettori 
presenti nell'aula abbiano potuto votare. 

Sezione 1. Ai Municipio (sala attigua 
a quella dell'Ajaoe).-

Seziooe li. Nel locate per le scuole 
In Via dei Teatri. 

Sezione 111. Al palazzo Bartolini (sala 
terrena). 

Sezione IV, Nel locala per lo scuole 
in Via dell'Ospitala. 

Sezione V. all'Istituto Tecnico. 
Seziona VI. Nel locale per le scuole 

a S. Domenico. 
Sezione VII. Nel locale per le scuole 

all'ex Convoulo delle Grazie. 
Sezione Vili. Nel locale per le scuole 

all'ex Convento delle Grazie. 
Sazione IX. Nella Frazione di Cussi, 

guacco, (edificio scolastico). 
Sezione X. Nella Frazione di Paderno 

(edificio scolastico). 
Seziona XI. Nella Frazione dei Rizzi 

(edificio scolastico). 

I nostri Ouorevolt. Gii on. 
Chiaradia, Di Lenoa, Marzio, Morpurgo, 
'l'erasona e Valle, sono intervenuti alla 
riunione di ieri sera dalla Maggioranza. 

L'on. Chiaradia venne eletto membra 
dolla Giunta del bilancio; l'elezione del-
i'oo. Marzia venne dichiarata non con­
testabile; l'on. Pascolata venne eletto 
membro dalla Commissione permanente 
per l'esame dei decreti registrati con 
riserva alla Corte dei Conti. 

Società Dante Alighieri. Nella 
seduta di ieri sera il Consiglio del Co­
mitato udinese prese atto di varia co­
municazioni ; erogò altre 500 lire per 
gli scopi sociali ; e stabilì che 1' Assem­
blea dei Comitato abbia luogo nella prinia 
decade di luglio. 

Societù udinese di ginna­
stica e scliernaa. Il saggio annuale 
di ginnastica e scherma avrà luogo do­
mani alle ore 12.30 nella Palestra su 
ciale in via della Posta. 

T i r o a segrno. Domani 18 oorr,, 
al Campo di tiro si eseguiranno le le­
zioni 5, 6, 7, 8, 9, 10. 

Società ciclistica «Friul i ». 
Programma della seconda gara veloci­
pedistica su strada, che avrà luogo do­
mani IG giugno 1895, ore 18, 

Itinerario Palmanova-Udine, 
Percorso chilometri 19 sulla strada 

nazionale. (Tempo massimo 45'). 
Primo premio medaglia (l'argento dorato, 

secondo e terzo id. ; quarto, i.>edaglia 
d'argento, quinto e sesto id; 

Norme e condizioni: 
1. Le iscrizioni si ricevono esclusiva­

mente presso la segreterii sociale e 
si chiudono domani 15 corrente; 

2. Le iscrizioni non accompagnate dal­
l'importo di lire 1 sono nulle; 

3. La gara è per soli bicicletii ed è 
libera a tutti; 

4. Sorpassato tempo massimo, perduto 
diritta al premio; 

5. Vige regolamento Corse della U. V. I.; 
6. K in facoltà della Direzione qualsiasi 

modificazione al presente programma. 
Le decisioni della stessa sono inap­
pellabili. 

Per la proteizlonc dei vo­
la t i l i . 11 Governo della Repubblica 
francese si è fatto iniziatore di una 
conferenza internazionale per la prote­
zione dei voliitili, dal punto di vista 
della tutela delle specie. 

A questa conferenza — cui aderirono 
Austria e Germania — part_aciperà an­
che l'Italia, 

II senatore Pecile c\w trovasi 
a Roma — ove assistette giovedì alla 
prima adunanza generale degli agricol­
tori italiani — ha risposto col sfiguonte 
telegramma a quello che gli .studenti 
liceali e dell'istituto tecnico gli man­
darono da Latisana reduci dalla visita 
al conto De Asarta a Fraforeauo: 

« Studenti Biasutli Perusini Cimoli. 
Commosso telegramma congratulomi 

vostro senno che compn ŝe agricoltura 
base redenzione economica patria. 

Pecile. » 
— Il senatore Pecile terrà oggi nel­

l'aula massima del Collegio Romano, a 
Roma, una conferenza sul tema: Piaz­
zali da giuoco. 

IM causa ilei cattivo tempo. 
Siamo alla metà di giugno, e ancora il 
caldo, il buon c l̂do estivo, non si è 
tatto sentire; abbiamo avuto invece qual­
che giornata d'un' afi sciroccale soffo­
cante, e quasi ogni giorno un tempo­
rale con successivo abbassamento della 
temperatura. 

Dopo lunghe ricerche, abbiamo ritro­

vato la cagione di questo tempo matto.. 
La scoperse il Babinet, dell'istituto 

di Francia, cinquant'anni fa. 
I primi binari di ferrovia comi noia-

vana ad allnngarsi sul territorio- fran­
cese, ed egli scriveva : 

< L'estate: una a dna settimane di 
calori equatoriali; l'inverno: alcuni giorni 
di fredda siberiano; e, nel reato dal­
l'anno, ogni sorta d'umide e malsane 
alternative di fredda a di caldo, di piog-
gio e di ardori, senza. ordine, senza ra­
gione: ecco il bel risultalo della lo 
comozione moderna/!Ir 

OalatI assolto in Api>«Uo. 
Quando il nostra Tribuiiate net'primi 
giorni del febbraio scorso faceva pro­
cedere all'arresto preventivo dell'avv. 
Domenico Qalati, siccome imputato di 
truffa e di appropriazione indebita, con 
sei capi d'accusa, noi scrivemmo un 
Hrticolo per esprimere il sospetto che 
tale misura fosse arbitraria, anzi, rac­
cogliendo anche t'impressione generale • 
del pubblica, la qualificammo e eccessiva, 
non necessaria, non glEistiflcata dalla 
legge. » 

II Salati ottenne posoia la libertà proy > -
visoria, e il dibattimento — che durò 
sei giorni — ebbe luogo alla fine d'a­
prile, e si chiuse colla condanna del 
Gelati, por due dei capi d'impiitaziona 
che gii erano addebitati, alla reoldsione 
per ZI mesi, 300 lire di malte, rifu­
sione dei danni, ecc. 

Tanto l'imputato che il P. M. iater-
posero appello contro quella sentenza. 

B ieri la Corte d' Appello di Venezia 
mandava compielaMenle assolca il Qa­
lati, per inesistenza di reato. 

Cosi, se noi ci eravamo limitati ad 
osservare che l'arresto preventivo del 
Gelati non aveva fondamento nùllalegge; 
la Corte d'Appello è andata bea più in 
là «entenziando che la sua condanna 
non aveva fondamento nei fatti che gì i 
erano addebitati. 

Quel nostro articolo cai abbiamo ac­
cennato sopra, ci procurava allora una 
fiera redarguizione del locale arganetto 
radicale, ch'era salito in cattedra per 
la circostanza coU'autorità del suo pa­
drone creatosi da sé avvocato difensore... 
del Tribunale. Speriamo che ora dirà . 
il fatto suo ai giudici- della Óì>rte di 
Venezia i ' 

Una srila osservazione, per finire. 
Se l'assoluzione dalia Corte d'Appello 

di Venezia fosse venuta qualche giorno 
prima del '36 maggio, chissà se oggi il 
Collegio pulitico di Palmaoova-Latisana 
sarebbe rappresentato dal generale Te-
rasane, o non piuttosto da Domenica 
Galati?! 

Ah, l'utilità pr<iiica di certe perse­
cuzioni.... pardon..., valevamo dire di 
certi processi 1 

— Anche nei riguardi dal coimpu­
tata Tomaso Marzona, che il Tribu­
nale di Udine assolse per non provata 
reità, la Corte d'Appello proiiunciò as­
soluzione per Sussistenza di reato. 

Mercato foglia di gelso. 
Molta foglia fu portata oggi al mercato 
e le vendite furono animate^ I prezzi 
furono: con bacchetta hre 1.50, 1.90, 
2 ; senza 2.20. 

Cronaca dell' Esposizione. 
Disposizioni per gli esponènti prodotti 

vegetali, per le private industrie e per 
i concuiTonti alU fiera vini. 

Gli oggetti devono essere consegnati 
franchi in Udine, palazzo degli studi, 
dal 1 al 5 agosto. È fatta eccezione 
per le collezioni di ortaggi che si pre­
sentano il giorno 18 agosto, ì fiori re­
cisi il giorno 20, le rose secche il 24 
agosto. Il bestiame il giorno 22. 

I concorrenti alla fiera vini, acqua­
vite, eoe. sono tenuti al pagamento di 
L. 3 al metro lineare solamente per i 
banchi speciali. 

Per la maggiore regolarità della o-
perazioni tutte inerenti alla consegna, 
collocamento a sito e ritiro degli og­
getti, i singoli espositori dovranno o as­
sistere in persona alta consegna o de­
legare apposito incaricato. 

II Comitato procurerà ohe gli oggetti 
esposti Siene bene custoditi e preser­
vati dai danni eventuali, senza assumere 
responsabilità. 

Ogni oggetto esposto dovrà, su appo­
sito cartello, portare l'indicazione del 
nome, cognome e domicilio dell* esposi­
tore, denominazione dell'oggetto e pos­
sibilmente il prezzo di vendita. 

Nessun oggetto esposto potrà essere 
esportato dai locali dell' esposizione se 
non con speciale permesso del CJIUÌ-
tato. 

Agli espositori o loro rappresentanti. 
Indicati nella scheda di consegna, sarà 
dato un biglietto personale e speciale 
d'ingresso. 

Ogni concorrente alla fiera vini dovrà 
presentare per ogni qualità esposta non 
meno di un ettolitro di vino o 100 bot­
tiglie. 

Per aceti o prodotti dì distillazione 
non meno di IO bottiglie. 

È in facoltà del Comitato ordinatore 



IL FRIULI 

di prelevare tre bottiglie dì vino su o-
gni qualità aspo^ita, ed una b'ittiglia di 
aceto 0 distillati, per le opportune ana-
Uti ed Msaggi, aooehè di escludere dalla 
flerk quel prodotti che riconoscesse al­
terati 0 ooDiunqua nocivi alla salute. 

Ogni espoùtoro dovri provvedere da 
sé allo smercio dei propri prodotti a 
meao ohe non credesse delegare il Go-
aitaid) che vi provvederà scegliendo 
paraone di sua fiducia, verso il com­
penso glorualiero di lire Z. 

Coloro che intendessero servirsi del 
banchi di rappresentanza Istituiti dal 
Comitato nuu potranno presentare che 
Tino io bottiglfs. 

Compiuta r esposizione, gli espositori 
eai dieci giorol suocersirì dovranno 
provvedere al ritiro degli oggetti. 

Oli'oggetti non ritirati io tempo po-
traoao dal Gomitata essere senz'altro 
vendati ed il ricavato, detratte le spese 
di custodia, trasporto ecc., destinato a 
scopo di beoefloeuza. 

Con appositi avvisi e regolamenti spe­
ciali il CkimitaU) ordinatore provvedere 
ad ogni occorrenza non prescritta nel 
presente regolamento ed a tutto ciò che 
possa essera reclamato dalle circostanza. 

Disposizioni per prodotti 
soggetti a daiio. 

Viene accordato, a tutti gli espositori, 
di introdurre in città per la mostra, 
vino, aceto, alcool acquavite, liquori e 
birra in bottiglie, applicando a tutti i 
suddetti articoli il dazio mioimo stabi­
lito pei liquidi atessi sa venissero intro­
dotti in fusto, a l'Amministrazione sì 
impegna iooJtre di restituire ii dasio 
in precedenza pagato per tutti quei ge­
neri che a fine della mostra rimanes­
sero invenduti e venissero restituiti al 
forese. 11 medesimo irattameato sarà 
usato anche per lutti gli altri generi 
che, soggetti a d4zio, vanissero intro­
dotti per essere esposti alla mostra e 
che, ultimata questa, venissero espor­
tati fuori città, 

I signori espositori, muniti della le<ì-
•:. o di ricognizione, presentano i loro 
'•• : oli par la introduzione soltanto dalle 
i,..:'iera di Àquilcia, Cussignacco, Ve­
nezia e Gemona.. Tutti indistintamente 
gli articoli aleno dessi in casse, in fusti, 
incassati od in qualsiasi altro modo im­
ballati, devono «asiìre iadirizzali al Co­
mitato ordinatore della mostra. 

La. merce Invenduta dovrà venire di­
chiarata a tempo e dovrà uscire non 
pìh tardi', delle 24 ore dopo dichiarata 
chiassi l'esposizioDO .per la barriera che 
ebbe i'iograato, e scortata da regolare 
e conforme dichiarazione dal Comitato 
stesso. Il Comitato. 

G h l h a p e r d u t o ? Ieri sera in 
via della ;Po8ta certa Caterina Scotta, 
abitante in via Paolo Gancianì o. 10, 
trovò un orologio d'argento con catena 
di me.tallo, a lo consegnò agli agenti di 
P. S. che si trovavano di servizio in 
detta via. 

. P e r u u a c a m i c i a . Le guardie 
di città accompagnarono stamane in 
caserma certa Angela Maddaloni d'anni 

'54, domestica, dimorante in via Fran­
cesco Mantica n. 20, perchè ritenuta 
antrice di furto di una camìcia in danno 
di Augusta Casagraade, 

l U u s f ^ ^ s c i a m e c i t o » La famiglia 
di Pietro Trani, che era stata afflitta 
da grave disgrazia in persona del pro-
pro figlio Luigi — per cui parecchi 
cittadini gentilmente ebbero ad interes­
sarsi e verso i quali serba viva grati­
tudine — si sente in obbligo di mani­
festare altamente cordiali ringraziamenti 
al distinto medico-chirurgo cav. dolt, 
Carlo Marzuttiai per le aHettuose, di-

. ligesti ed indefesse sue cure prestate 
con tanta iotelligeuza e valentia al gio­
vane suddetto, marca delle quali egli 
ottenne una perfetta guarigione. 

K facendo questa pubblica manifesta­
zione, la famiglia di Pietro Trani in­
tende dare espressione spontanea ai sen­
timenti di verace riconoscenza per l'o­
pera efficace dell' esimio professionistii 
che con tanto cuore ed ingegno nobil­
mente esercita l'aria e la scienza di cui 
va cosi doviziosamente fornito. 

Udiue, li 1!S giugni) lS9ó, 
Famiglia Pietro Trani. 

A s t a > Il 25 giugno corrente alle ore 
10 presso l'Amministrazione della Casa 
di Ricovero di Udine si terrà pubblica 
asta a schede segrete e ad unico incanto 
per r affittanza novennale di Ettari 
O.40.B0 di terreni aratorii situati in 
Ontagaaao (Qonars) e tSagnaria Arsa in 
un unico lotto. Dato regolatore L. 350. 
Offerta in carta bollata da L. X.'id col 
deposito di L. 50 (cinquanta). Cauzioau 
in cartelle del Debito Pubblico od in 
contanti per l'importo di una annata di 
fitto. Per le condizioni contrattuali e 
schiarimenti rivolgersi alla segreteria 
della Pia Casa suddetta. 

B o l l e t t a r i p e r g a l e t t « . Presso 
il Negozio Marco Oardusco si trovano 
io vendita t3ullettarl per compera ga­
iette. 

l U n g r r a s e i a m e n t o t II covie Fi­
lippo e la contes^'i Vera di Braszà, pro­
fondamente commossi, ringraziano quanti 
hanno ciiacorso all' ultima indimentica­
bile dimostrazione di afTutto alla loro 
M.argherUa. 

Pregano di essere scusati ss nell' Im­
provvisa Immensa eventura fossero in­
corsi in qualche ommiasiona nei parte­
cipare il loro lutto. 

R t c e r c a i i l un'abile lavorstrice di 
macchina per calzoleria. Rivolgersi alla 
calzoleria 0 . Bigotti Vi» Cavour, Udine. 

PICO & ZAVAGNA 
Villa d«Ua BUiioni — (Tsl'^'i'o ^. ^0) 

Spedizioni — Commissioui 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udi'ie. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

iiappreseatanza a deposito dell'.A.cqua 
di Gloicheuberg * Jobannisbruuueo », 

Osservazioni msteorDlogìchB 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

l S - 6 - 9 5 ore 9. or» la orasi ir^ 
Bar. rid. a lòj 
Aiuiiii.iia.io 
liv dal man 754.9 753.1 753.1 761.1 
Uaido relat. 63 45 58 37 
Stato di Cialo miito miato q.cop. q.asr. 
AMu&cadiam 
|(air6U0D0 

3,0 — — AMu&cadiam 
|(air6U0D0 SE S S £ E 
£(val. Kilom. IO 1 l 4 
Tsrm- centigr, H 3 21.9 19.0 =aL Temperalo» ( - S m 

Tempontura minima all'aperto 11.3 
Tempo probabih: 
V«nli freichi IV quadr. - Cielo vario qaftlcha 

pioggia 0 t̂ mporat». 

CORTE JOfl ASSISE 
O u i i c i d i o . . 

Udienza 14 giugno. 

Presiede il cons. d'Appello cav. Man-
frooi; Giudici Brsgadin e Zaautta; P. 
M, il aost. proo. geu. cav. Castagna. 

Imputati : 
Venturini Cornelio tu Leonardo d'anni 

48, altre volte processato e condannato, 
di Artegna, detenuto dal 5 novembre 
1894; 

a) del delitto preveduto e represso 
dal! art. 364 del Codice penalo per a-
vere nella sera del 4 novembre 1894 
in Artegna volontariamente cagionata 
la morte di Toniutti Giuseppe ; 

4) della contravvenzione por avere 
nella notte del 4 al 3 novembre 1894 
portato sulla persona fuori della sua a-
bitazione nell'abitato di Artegna un 
coltello acuminato a lama fissa in forma 
di pugnale; 

lìevelaiit Giacomo Cu Giovanni d'anni 
31 a Revelant Pasquale di Pietro d'anni 
23 da Artegna del delitto prevedalo e 
represso dall'art. .379 del Codice penale 
per avere nel 4 novembre 1894 in Ar­
tegna preso parte alla rissa nella quale 
rimase ucciso il Toniutti Giuseppe senza 
però che risolti abbiano poste le mani 
addosso allo atesso. 

Difesori ; poi Venturini Cornelio l'av­
vocato Garattij pel Revalant Giacomo 
l'avvocato Luciano Forni j pel Revelant 
Pasquale l'avv. G. B. Billia. 

Rappresentano la parto civile gli av­
vocati Bertacioli ed Andrea Della 
Schiava. 

Nell'udienza di ieri si esaurirono le 
arringhe della parte civile, avv. Rerta-
cioli, del P. M. e dei difensori avvocati 
Caratti, Gr. B. Billia e Luciano l'orni. 

Tutti gli oratori fecero del loro me­
glio e con quell'abilità ed ingegno che 
li distinguono, par sostenere il loro as­
sunto, ma la vittoria arriso alla difesa. 

I giurati nei riguardi del Cornelio 
Venturini ammisero bensì il fatto del­
l' uccisione del Giuseppa Toniutti, ma 
accordarono in suo favore la legittima 
difesa; ammisero inoltre che nella sera 
del fatto il Venturini fosse munito di 
arma insidiosa, e cioò di un coltello a-
cuminato a lama fissa in forma di pu-

Nei riguardi dei coaccusati Giacoma 
e Pasquale Revelant, i giurati ammisero 
la loro partecipazione alla rissa nella 
quale rimase uccisoli Giuseppe Toniutti. 

E la Corte, io basa a tali verdetti, 
assolse il Venturini per l'uccisione del 
Toniutti e lo condannò a 16 mesi di 
carcere, il massimo della pena, per il 
porto dell' arma insidiosa ; condannò il 
Giacomo Revelant a 10 giorni e Pa­
squale Revelant a 3 giorni dì reclu­
sione; tutti gli imputiti negli accessori 
di legga. 

Parlamento Nazìonaie 
OAKEEA ÉallEPXJ'riTI 

Presidenza Villa. 
Seduta del 14. 

Blanc, ministro degli esteri, risp 'ode 
a due interrogazioni degli on. Rudìnl a 
Danieli, relativa alla situazione della 
Colonia Eritrea ed agli intendimenti del 
Governo io proposito. 

Il ministra cosi conelude: 
oDai documeoti che presenterò fra 

breve, ho fiducia che il Parlamento si 
convincerà, che siamo entrati pratica­
mente In una via che dal principio mo­
desto 0 prudente promette un prospero 
avvenire. Noi questo avvenire siamo sin­
ceramente convinti di preparare, colla 
costanza dai propositi, ormai definitiva­
mente chiariti, ed alla cui realizzazione 
deve mirare la fidente iniziativa del paese, 
come mirano la ponderazione del Con­
siglio, e il valoro di ohi rappresenta cosi 
degnamente in Africa il nome italiano ». 

Rubini nOQ può dichiararsi soddisfatto 
della risposta del ministro. 

Barazzuoli risponde all'interrogazione 
del deputato liubioi, su nuovi accordi 
stipulati col Governo austro - ungarico 
por r applicazione della clausola di fa­
vore ai nostri vini, smerciati nei paesi 
di quella Monarchia, Dopo aver ricor­
date lo cause che diorlero luogo n nuove 
trattative per l'applicazione della clau­
sola e le vicenda delle trattativa stesso, 
espone la natura del nuovi provvedimenti 
concordati, intesi esclnsivameiite a ga­
rantire la nazionalità italiana dei vini 
che si importano nella Monarchia austro­
ungarica ed a tutelare la lealtà degli 
scambii (approvazioni). 

Rubini si dichi>ira soddisfatto. 
Il Presidente proclama il risultato 

delta votazione per la nomina della Com­
missione permanente per 1' esame dei 
bilanci e dei resoconti consuntivi. 

Votanti 428, maggioranza 'i\4. Di­
chiara eletti gli onorevoli Bettole 259, 
Chambray Dign>-251, Cadolini 252, Frola 
247, Cibrario 243, Fapiuoli 239, .Sapo­
rito 238, Visocchi 233, iiarazio 233, 
Chiaradia 232. Pais 233, Ganzi 230, 
Papa a'^9, Cucchi 229, Del Palzo 229, 
Di Broglio 227, VOTÌÌS %TI. Fili Asiol-
fono 2'Ì5 Chirairri 225, Cnrionì 225, 
Grandi 225, Pompili 225, Spirito Fran­
cesco 223, Turbiglio 223, Raggio 222, 
Danieli 218. 

Proclama il ballottaggio fra gli ono­
revoli Squitti 212,Tripepi Francesco 207, 
Branca 193, VoUaro De Lieto 191, Co­
lombo Giuseppa 189, Carmini 174, Rn-
bini n o , Luzzatti l,aigi 158, Gallo 149, 
Prinetti 144, Oianturco 144, Sineo 136, 
Caroano 134, Palberti 134, Morelli-
Gualtierotti 1.33, Guicciardini 131,Fran-
chetti 127, Buttini 1522, Ronchetti 120, 
Bronioardi 119. 

Il presidente proclama il risultaraento 
della votazione per la nomina della Com­
missione per le petizioni. 

Proclama inoltre il risuUamento della 
votazione per la nomina della Commis­
sione permanente per l'esame dei de­
creti registrati con riserva della Corte 
dei Conti. 

Si procede al sort«?ggio degli scruta­
tori. 

!I presidente dichiara vacante II Col­
legio di Rimini — poi dichiara che la 
Giunta delle elozioni ha proclamato e-
lettì (ciò che non fu fatto dai seei^i) 
gli onr. A. Luzzalto a Montevarchi, 
Grossi a Pontecorvo,Fusco a Castellam­
mare, Dichiara non contestabili parec­
chie elezioni: fra le altra queste del 
Veneto: Donati, Uarzin, Cbinaglia e 
Miaisoalohi. 

Si leggono varia interrogazioni e in­
terpellanze. 

Imbriani vorrebbe che il presidente 
del Consiglio dichiarasse, come sarebbe 
suo dovere, se e quando riiponderà alle 
interpellanze a Ini rivolta. 

Il Presidente ha fatto pregare il pre­
sidente dal Consiglio di trovarsi per tala 
scopo presente domani in principio di 
seduta. 

Termina la seduta alle 6. 

SSITÀTO DEL ^t^-ssì 
Seduta del 14. 

Presidenza Favini. 
Esaurita alcune voUzinoi per la no­

mina di Commissioni, si di.ioute II pro­
getto relativo alle strade comunali ob­
bligatorie. 

Parla Farina Eugenio facendo qual­
che osservazione sul progetto. Gli ri­
spondono Saracco e il rnlatore A. Ca-
landa. Poi si dichiara chiusa la discus­
sione generale. 

Fatto l'appello nominala, si constata 
che il Sanato non è in numero. 

I senatori .saranno convocati a domi­
cilio. 

La 
Le esortazioni i i Crispi. 

KOMA, 14 giugno. 
La riunione della maggioranza fu 

bravissima. I presenti erano 227, fra cui 
tutti i ministri. 

L'on. Crispi ciordi ringraziando la 
maggioranza a dicendosi riconoscente e 
ammirato pel modo con cui iniziò i la­
vori, Essa incominciò molto bene, sotto, 
buoni auspici, e so incidenti disgustosi vi 
furono, non possono avere conseguenze, 
perchb la maggioranza ò forte. 

.So taluno vuote adottare il sistema dei 
ricatti, ciò dava impaurire i deboli, non 
i furti. 

Questa frase auicitò trsgorosi applausi. 
L' on. Crispi raccomandò quindi agli 

amici di recarsi dom^ittiua agli Uffici e 
di essere assiiìui. Nuovi applausi. 

Florena, rondando omaggio a Crispi e 
associandosi alla sue parole, accenna 
alla composizione della Giunta per lo 
elezioni ; ma é interrotto da ramori. 

Crispi, non lasciandolo proseguire, 
dice: Ciò non deva riguardarci. Sa la 
maggioranza continuerà ne 'h via intra­
presa, non c'è nessun perìcolo. Con noi 
sono lo idee I 

Queste parole sono pure salutate da 
vivi applausi, e cosi la rianione si 
scioglie. 

NarTzirT^DisPAcci 
DEL. l U A T T i r V O 

li discorso del ministro Sonnino 
giudicato in liigtììlterra. 

Londra 44 — Il Mornùifj 
•post, parlando delie dichiara­
zioni finanziarie fatte ieri dal 
ministro Sonnino alla Gamerp 
italiana, dice ciie osse sono una 
giustificazione compiota del 
trionfo del Ministero nelle re­
centi elezioni. Soggiunge die 
la crisi rovinosa finanziaria i-
talìana fa arrestata da una 
forza veramente, magica, e che 
Crispi ha saputo dim'ostrarc clie 
la nazione italiana possiede an­
cora nella sua riserva molte 
forze. 

L'esercito Italiano 
giudicato in Francia. 

Parigi ii — il colonnello 
.^^t^s, direttore del giornale 
L'armée de resene, rileva in 
un articolo i grandi progressi 
fatti dall'esercito italiano e 
consiglia il proprio Governo a 
seguire i progressi dell'esercito 
italiano e a rinforzare le difeso 
alla frontiera alpina. 

\A morte di Zorilta. 
Madrid 74 — Un telegramma 

da Borges annuncia la morte 
del capo dei repubblicani Ma­
nuel Ruiz y Zorilla. 

CorrìgrQ coanasrciale 
B o z z o l i , 

Cotogna Veneta 13 — Bozzoli an­
nuali gialli di razze europee; Venduti 
li. 107.80, massimo L. 3.25, miaimoL. 3, 
medio L. 3.103. 

Lonigo Vi — Giallo da L. 3.20 a 
L.'d.SO.lnorociatobìinco-giillod i L.3.18 
a L. 3.40. Biaoc) da L. 3.30 a L. 3.60. 

Boliettino della Bo rsa 
UDINS, 15 giugno 189S. 
H e u d U a U g-m. 15 già. 

Itti. 6 •/, conUaU 03.60 99.80 
&n« mese . . U.7& 93.16 

Obbllgasioai A » s Ewln S </i « . - 9 5 . -
O b b l l i t B x l o a l 

Ê «rrorie morìdJoojili < SOO.- 801.— 
3 \ ItollMis 8 8 » . - ?89.— 

Fondiwia Bui«a d'Italia 4 */, 490.~ 490.— 
. 4 ',', 49S.- 456.— 

• 5 % Banisa di Nipoll 400.— 400.— 
Fdnovìa Udine-Pontabb* . . . IM~ 440.— 
KoDdo Casu Risp, MiUoo5*;, 613 — Bla.— 
Prwtito troviacUk di Udiae . . !«.-- loa.— 

A s i a n i 
Bau» d'Italia i . . f^~ 8 4 5 . -

116.-^ 
laO.~ 

IIB.— 
• Papal%» Frialuuk . . . . 

116.-^ 
laO.~ 1 » . -

e Coopentiva UdJnos* . . S 3 J 0 83.50 
IBOO.- 1«».— 

VaoQto 3118.— aas.— 
Società Tru&TìA dì Udint . . . 7 0 . - 70.— 

' Ferr. Morìdionali. . . . 8 7 8 , - 878.— 
> • MeditorranM. . . 6 0 t - 602.— 

C'MtMbl « viilnA«< 
I04ili 104.86 

S4.46 
129.'/, 

S4.46 :'8.tì 
Aattria e Bajicooot« . . . • 

S4.46 
817.V. 

l O T -
30,95 

107 . -l O T -
30,95 80.98 

1 U i n i l c l l f lpnoel 
Chiusori fkrìgi io eotipona . « 89.05 89.12 

Tafld«a» iaeorta 

ANTONIO ANOeU «ewit* raponulifle 

Levico-Vetriolo 
rVEI- T B E . \ T I X O 

p i ù v o l t e p r e i o i a t e » 
Lo St?bllinieiito di Lavico a 520 ma-

tri s. m. (medico consulente SIg. Dott. 
Prof. Cav. A. I,u!itig, medico curaate 
Sig. Prof. Dott. Vittorio Steaico) è a-
parto di'i 1 Maggio all'Ottobre, quello 
alpino di Vetriolo cui medico Dott. Prof. 
CaT. de Zlatarovìch a 1490 metri a. m. 
dal 1 Giugno al Settembre. 

B a ^ i minerali - Accitie da bibita 
Idroterapia - Uasaaggio 

Core elettrioiie e olimaUciio. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi 

alla aottOBcritta 

Direzione della Società balneare. 

FABBRICA OGGETTI 
per la confezione del seme bachi 

a sistema cellulare 
U * ! ! » » - Via 'l'reppo N. 4 - U d i n e 

Deposito articoli di micro­
scopia. 

Si ricevono commissioni per 
le brevettate celle antisettiche 
di carta uso pergamena. 

Luigi Barcelia. 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCDOIiE DI VIENNA 

Visite e mnlti Me ore 8 alle n. 
U d i n e . Via Pnscnlle, 5 . ( J fUne 

G r a t i s . Per speciale accordo con 
la ditta 6. C. Hérion di Venezia, i no­
stri abbonati e tutti coloro che ne fi-
ranno rioh'esta potranno avere la Guida 
doli' £ipo.s\zione luteruazionale .\rtistlca  
di Venezia. 

Acqua 

Purgativa 

naturale di bOSERtlNUi Sndapssi 

(Ungheria) 

« U n r i i u e d i o s o v r a n o , u n a v u i - a c o n q u i s t a a b e -
u c f l c i o d i m o l t i s o f f e r e n t i » . Cav. Dr. Ubaldo Gambini, Roma. 

I j e t t e r e d i rlnS'^atzlntxì.exi.to. 
Signor Loser Jdnos — Budapest 

Proprtatario della Sorgente d'Acqua pargativa oatarale omonima 
Dopo una malattia soifarta per sai settimane, causa « l'inflaanza », la-

oominciò molestarmi un'eruzione cutanea per tutto il corpo, e contempors-
neaiDBute l'emorroidi mi tormentarono quanto mai. Ho usato molti rimedi 
senza sentirmi ueppar migliorato, anzi di giorno in giorno dimàgi°ÌTa, di­
venni triste, perseguitato da continuo male di testa. Ricorsi fioalmebts alla 
vcstra acc^ua purgativa naturale, ne bevetù per 4 mesi di seguito ogni 
mattino un bicchiere, e le eruzioni sbiadirono a vista d'occhio, l'appetito 
ricomparve; in una parola fui liberato del tutto dalle mie sofferenze.. 

BodapMi Louis Vischer, 'inipiegato ; 
Viene presa voUntieri 4 ù malati, produce l'effetto desiderato e m a 

distnrbL Prof, Ctuido Baccelli, Rama. 

ITon sslto preferirla a ttitto le altre congenoà ; @ 
Prof. Pietro CfrOoopiJPisa. 

D a n n o s e I m i t a z i o n i uaranno evitata esigeado '',<--
Hiilt'oticbetta il mio facsìmile f 

SnenieiiBiDepsililiaciiie minerai e intatte e rariaeie. 

http://Aiuiiii.iia.io
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Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente prèsso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

Fior iti Garofano li il miglior sapone pSr la TOE-
LETTA 0 per il BAGNO. Extrafìno Ge'anio reale 
IGJENICO, eraollionlB. Specialmente c i - , ni Vanlnlig 
indicato per la polle delicatissima delle " vaniBiia_ 
signore e elei bambini. Detergo, am- Mimoia pudica 
morbidisco, profuma la cuto, e la ronde gnugghie 
trasparente e vellutata. L'uso conti- • 7 — • 
Duo del Sapoi ronde inoltro lo BDiiquel Imperiai 

lìiaiiì aristocratiche 
Il Sapol conserva tutte le sue proprietà fino all'cltimu 
pezzettino. S ECONOMICO, durando il triplo in con-
irooto a qualsiasi altro sapone. 

Il vero SAPOL SÌ vendo dilla Ditta prodatlrico A . B o r » 
t e l l l o e , V» Paoli Frisi, 3H, M a a n o , » '"re 1-86 »1 
pexio, pia eent. 60 no per penta; 2 pezzi lire 2.50, 0 \Z pezzi 
lire 12 fio, fraoclii dì porlo, ai meOcaimi prozìi il SAPOIJ «Ì vendo 
'•i-lolla lo Farmacie, Drogherie, Profumerie, ChiceagiierJe, Nego»! 
i' mode, BtalHlimeQtì di bagnL 

OttÀiiio I^ÉinuoviAnio 
Parimtt 

M. 2 . -
0. 4.50 
M-* 7.03 
» . 11.25 
0. 13:20 
0. n.BO 
D. 20.1S 

Arrivi 

6.65 

e.io 
lO.U 
14.15 
18.20 
22.46 
23.oe 

Parttim 
ni vmntzu 
D. 5.06 
0. 6.28 
0. I0.r,B 
D. 14.20 
M. 18.15 
P.**IT.3I 
0. 22.20 

(*) Queeto treno zi ferola a Pordenone. 
(**) Furia d« Perdenene. 

Arrivi 
1 Qsnn 

7.46 
10.16 
16.24 
16.56 
23.40 
21.40 
S.S5 

DA tJDnqi A rtnmBaA DA pomnai A DDlllK 
0 . 6.66 9.— 0. 0.30 9.25 
D. 7.BB 9£S D. 9.29 11X15 
0. 10.40 19.14 0, 14.39 17.06 
» . i7.oa 19.09 0. 16.58 19.40 
0. I7.8E 2O.S0 D. 18.37 20.05 
SA cnniR A ra&TOOR. DA POftTOOE. A UDlItt 

0. 7.57 9.E7 M. 6£2 9.07 
M. 1.1.J4 16.46 0. 1B.83 16.3» 
0. 17.20 19.36 M. 17.11 19.37 

3 AliiEmiA, CUOROSII 
I ÀÌMENÒFtBEA 
I DISMENORREA, ^ÒFtOFOLE, tee, 

j Piiiole 
f all'Muro di forra ms.iteia.bik 

BLANf^ARD 
• Vendi la al l 'Ingroeso : H X - A U O y V T l P Jfc P " , *l,.aiif*|»(Ht(»,iPABH8yi 

BliNCl 'OlUZiOQG 

Comprimés 
aJi' Esalgina, 

NEVnAt.QIE ,nilJSjOOI.ARI, 
OENTAftie. 04RDIAÌ.CIK, 

nEumaTiàtih, m„ at. 
n più :tUlvo, Il più iMrtaàalro'n U Bìh'tii 

poiBiitc laedieBji^enio ' 

'•mW' 

Colnoldenze — Da Fortograaro por Venezia 
alle ere 10.12 e 19.62. Da Venezia arrivo alle 
ora lil.10. 

DA OAfiinai AanuMB. DA SPIUUB A OASAASA 
0. ».80 10,15 0. 7,05 8.45 
M. 14.45 16.35 M. 1310 1,9,65 
0 . 19.16 20.— 0. 17.56 18.35. 

DA ITDUni A <iirmAi.it DA orriDALa A CDUI* 
M. 6.10 lU l 0. 7.10 7.33-
M. 9.10 9.41 M. 0£5 10,26 
M. 11.30 12.01 M. 12.29 13.— 
0. 16.40 16.07 0. 10.49 17.16 
M. 19.44 20 12 0, 2030 20 53 
DA mima A TBoar i DA TKlxaTl A UDINI 

M. 2.65 7.30 0. 8.26 11.07 
0. 8.01 11.18 fi. 9 — 12.63 
M. 16.42 19.36 0. 16.40 19.66. 
0. 1730 20.47 M 17.45 1.80 

ra-iiWUHGlGLlOO GELSO» 
Uno dei più ricercati prodotti per.la toile^tes è l'Af ì̂iia 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua, 
è proprio delie più notevoli. ESSA dà alla tinta dell^ 
carne quella morbidczia, e quel vellutato che |]ara'non 
siano ohe dei pili bei giorni della gioventù e ti ijiariia 
macchio rosse. Qualunque signora (e qttalè'boifioè!) 1 
gelosa delia purezia del.suo colorato,. aonvPVt^lfare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsopiino, il, cui uso di­
venta ormai generale. 

Prozio: nlla 'bottiglia li. i . £ 0 . 
Trovasi vendibile press.) l'Ufficio Annunzi del'Giornalo 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n.. 6. ' ' 

L A MIGLIORE A C Q U A 
PER LA COINSERVAZIOrVE E SVILUPPO 

M I CAPELLI E DELLA BARBA 
LabaTbà'èd*!'espelli 

aggiangono-all'uomo a-
spéttò di'ÉellezzR, di 
fofza e :di aenìio 

l i ' a e i i nB d i C h i n i n a dJ A n g e l a H i g o n e e , C è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di so.itanze tonico vegetali. É d'inestl- | 

I i^ijhile Ijontà. Non cambia il colore de? capelli o della barba 0 ae inipedisca la caduti prematura. Èssa ha dato risaltati iramediati e soddiafacentissimi anche quando la 

icadnta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi o_madri di famiglia, usata de l l ' acqua di . C h i n i n a , d i A.>>K<!la » l s a n e e C . pei Tosti'i figli duratte l'ador 

lescenia, e fatene sempi'e continuare Toso 0 loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

fatti coloro cha hiono i capelli : sani e robusti dovrebbero pure usare l '«c»inB d i C l i l n lna . dl.iAog«flo Mlgone e « . e cosi eviterete il pericolo della j 

' eventuale caduta di essi ,0 dijvoderli itsbiaccbire. . . . 

Si vende in fiale (llacon) da 'J lpe » e t.SO, ed in bottiglie da litro a llire 8.50 la bottiglia. — Per lo spedizioni per pacco póstele aggiungere ecn» . 80 , 

A. Udipe dai signori : Masòn Enrico chincagliere. Fratelli Patrozii parrucchieri, Minisini Francesco droghiere 0 Fabris ingelo farmacista. — A Maniogo da Bo-

I ranga Silvio-farmicìsta. — A Pordenone daTamai Giuseppe negoziante. — A Spilimbergi da Orlandi Eagenio e dai Fratelli Larise. — A Tolmjnzo da Chinssi farmacista 

I A Gamona da Luigi Billiani, farmacista. — A Pontebba da Aristodemo Cettoll, negoziante. 

E FllSI IG E 
IS5?ANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con ìntta 
facilita si può lucidale il propri)} IMO-
big'io. — Vendesi presso l'Àtfl^i-. 
nistrazione del < ?rinU > al 'pi:«5»o 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

ISignore ! 
ì i vostri riecj non sì soioglierrintto tìù 

neanche coi forti calóri 'de»' estate se 
farete oso costante della 

Biseiollna 
TeraariicciatFlce 

f l e l c a p e l l i 
preparata dal 

Fr, RIZZI-Firenzo 

B a ^ n d o prima t 
capelli' eolla ' RtcciO' 
lino, ed arrtooìandoli 
pòi cogli appòsift*»'' 
riociatori appaiali !•-
.oloai nella sua aca^U 
al oUisDe Dna per/efia Q, robaa^ 4^rif£iàtI^ 
dinante e nel piùbr'eva tempo poMìbtlèj ìoÀn-
tei!eiidolì intatti per molto tempo, 

L*immenso sieceesso ottenuto 
è una garanzia del suo ejfeitù. 

Opai bottìglia. . à , ^ ^ g f a t a j « | l a ^ « -
&QaBi dae arricclaton speciali ea istraziona remo­
t i»: trovasi vandìbito in Udioe presw i'Ammì-
niatraEÌoas dal Gioroftle lì FriuUi A'tà^&.tSÙm 

Tord- e 

4 

infallibile •di8lrott5r6"aéi''^(OTP 
SORCI, TALPE. — Raccomandasi) 
perchè non pericoloso per gli ani­
mali domestici, come la .pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire t al pacco" presso l' Uftìpio.. ì ^ 
Annuo?! (lei giornale * Il Friuli >^.M 

Gran diploma d'onore all'Esposizione mondiale 
di Chicago 1893 e Anversa Ì894 

Primari Medici e distinti Clinici italiani e sU*ameri, attestano che 

MAL.ATTIE NERVOSE 
angoscia, capogiri, nevralgie, emicranie, nevrostenio, insonnia, spleen 
(ijiocondris), irritabilità, inquietudine, malessere prolungato, indeboli­
ménto della memoria, esaurimento (cerebrale, spinale, ecc.), paralisi 
(stato paraliticot apoplessia, epilessia, isterismo ecc.] si vincono e si 
guariscono coll'uso delia rinomata 

Lodpne P Y L T H O N 
<Sj?ail d t i o o c s s o s o l e n t l f l o o . ÌSTon s i p r e n d e p e r tooooa 

Domandare l'opuscolo spiegativo che Tiene ipedito gratis dietro anche solo invio 
di biglietto da visita alla concessionaria per l'Italia Fa rme ip l a S t r a z z a , Hl-
• «no , l>laxza S ' a a i a n a . In vendita anche presso tutte le principali'Farmacie. 
Migliaia di certificati medici e di persone guarite da infermità terribili e credute 
ipcnrabill 

Si piegano tutta lei buone persone di avvertire i loro parenti, amioi e cono­
scenti ammalati, dell'eaiatenia di questo accellente rimedio. 

.In Udii,e pressi) la Farmacia Pili0X3Ì-Girolami. 

Lavorit lpogranel e pubtillcAxiiinl d'osni ^ 

§
_ f capere sì me^tAseono nella ilpoxràÌBà l e i 

« lorna le a itrézzi 41 lutta canvenienxa. 

ORARIO DELLA TEAMVIA A VAPORE 
CDISE-SAN. DANIELE 

Parteme Arrioi 
•A tmiHB k a. vinmiM 

8. A. 8.— 9.47 
E. A. 11.20 13.10 
B. A. 14.S0 16.43 
R.A. 1 8 . - 19.83 

Partine Arrivi 
Hi. B. oANmui X cuna 

e.46 K.A. 8-33 
11.16 S. T. 12.40 
13,60 R.A. isas 
18.10 S. T. 19.35 

CABTEPERTÀPPBZZEBl 
MPfeDiiatiStaMlimeitilerf itelo 

Rappreseatante in udine e 
Provincia il Signor |jòprenzu 
d'Orlandi drc;i:^|iiale;, eoa 
Deposito in trdine al negozio, 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecohio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in .Dpppsitp, presso^ la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato cam{)ionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della màssima 
coayenienza, .. , . 

Si assume pure la t^efsa in 
opera di dette /carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

CHI HA BISOGN 
di fare una cura ricostituente ricorra con fiducia al F E R P O P A Q I „ i A l l l 
proclamato dai primari Igienisti d'Italia e dell'Estero il migliore che possieda la 
terapeutica, soddisfacendo esso ad un complesso di condizioni ed esigenze ohe 
nessun'altro preparato ferruginoso può raggiungere. 

TroTasi il tutte i s .FMcie al pezzo U L, l i la piccola M t i i a COMM 
e li L. 3.00 la liiittìilia i r a t e a conta-pece, clie tela m nna cara coiipleta. 

4 , 0 0 0 1 di questi giudizi: 
Il F e r r o P a g l i a r i è uà medioamento tonico e ricostituanta ^osiefieoel-

lenza. Clinica Medica presso l'Islitulo di Studi Superiori e .di Serfesio-
namento in Firenze. 

il F e r r o P a g l i a r i à un medicamento e ie aomminiatrato ad'nn, oonsi,-
derevole numero di piccoli ainmàlati (oòoapa'iidoml io di malaitia dei bjm|)|ntì.mS 
Sa dato risultati talmente spìeùdiil dà̂  ritonerlp fra la miriade dei ferrii|l!Ìosl 
l'unico da; reputairsi eopelleate. — B-òA Q- Qùidi, Virenze. 

il F e r r o P a g l i a r i è il migliore ohe ppssjpda la terapentiioii. — Pr*»/". 
Bowhardal, Parigi. .• • ' ì . 

Mediante invio del proprio, biglietto da ™ita ^ ' 

Deposito Generale - Pagliari & C. - Firenie 
chiunque può avere ffraft's una copia fartioolareggiata delle relazion» che riferi-
saono.di latti i oasi he' quali' fy esperimentato. 

Guardarsi dalle contrafazioni e pessime 'vfftitkMi(iAi''-pòke 
in covimerciq anche sotto altro, noix^e. 

V dine, 1895 — Tip. Uaroo Bndtuoo 

http://ms.iteia.bik
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